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PETRUCCIOLI 
DODO av°r analizzato Mrum 

aspetti della situazione orsa 
Tiizzatwa del partito in Abruz 
zo Petruccioli ria Affrontato 
la questione del rìnnovamen 
to in alcune situazioni im-i 
dionali nelle quali il nnno 
v imento si pone fondameli 
talmente come v-onqulst i al 
partito di una sen* dì strali 
sociali nuovi diversi da que 
li che costituiscono il nuc eo 
essenziale nel periodo aella 
edificazione del partito stia 
ti die sono o non rappresen 
tati o sottorappresentati nel 
partito 

Fermo restando la impor 
tanza della sezione nasce a 
tal proposito un interrogati 
vo la conquista dì questi stra 
ti può essere affidata al -i 
cambio psicologico sia oure 
tonificato da opportuni in*er 
venti soprattutto dove i< Par 
tito ha una configurazione so 
eiale delimitata'' Oppure non 
si devono prendere iniziative 
specifiche tendenti a far risai 
tare il ruolo e la necess tà 
di queste forze sociali? Pien 
dere seriamente m i,ons rieri 
rione questa seconda via e es 
senziale perche nel mei d o 
ne molto spesso il problema 
del rinnovamento e un vero 
e proprio problema ai co 
struzione 

Qua! e il significato politi 
co di questa riunione del C C ? 
D accordo con il punto cen 
trale della relazione che ha 
fissato ] obiettivo del rinnova 
mento quantitativo e qualità 
tivo sottolineando il vi ore 
storico politico e strategico 
nella prospettiva del sociali 
smo del carattere di massa 
de! partito Non si tra 'a 
quindi di modificare ì car 
dini della nostra teoria del 
Partito che sono usciti con 
fermati anche e soprattutto 
dalle ultime lotte 

D accordo anche con 1 obict­
tivo immediato su cui è stato 
posto 1 accento dalle relazio 
ni Giustamente si tratta di 
cogliere 1 occasione offerta dal 
I ampiezza e dal carattere del 
movimento dal successo rag 
giunto dalle lotte dall eleva 
mento della coscienza politi 
ca di massa per rafforzare 
il carattere di massa per mef 
tere in atto il necessario rm 
novamento quantitativo o qua 
Illativo Ma il significato p i 
litico del CC non DUO t ' avu 
rare un altro aspe"o S"nza 
minimamente svalutare que 
sti punti dobbiamo con*= de 
rare che e è nel partito una 
attesa che va oltre 1 esigenza 
ai un salto di qualità Tn ri 
ferimento a cosa qu°sto sai 
to si manifesta refusano? 
Fondamentalmente in riferi 
mento ai processi dì acquisi 
zione e di formazione della 
coscienza politica della clas 
se operaia e dei suoi allea 
ti E qui la diversità quali 
tativa rispetto al passato 

Da alcuni anni a questa par 
te e in modo più chiaro e 
accelerato con il movimento 
studentesco e le lotte operaio 
ai è affermato un fatto nuo 
vo e distintivo il oartito non 
è più il canale unico ed esclu 
sivo di acquisizione e di 
espressione della coscienza pò j 
litica la quale trova e co I 
struisce anche nuove vie e 
nuove forme Non e un se­
gno di carenza del partito, 
perchè è questo un obietMro 
ohe abbiamo voluto e un eie 
mento importante per 1 arti 
colazione e la maturità del 
movimento per il tipo di lot­
ta democratica al socialismo, 
per il socialismo che voglia 
mo costruire E però un fé 
nomeno di dimensioni tali da 
essere qualitativamente nuo 
vo, in esso consiste il dato 
di fatto rispetto a cui oggi 
si deve qualificare e cleter 
minare l'obiettivo del rlnno 
vamento del Partito 

La oritica allo spontaneismo 
è molto giusta però non de­
ve e non può cambiare di se 
gno e giungere, come talvol 
ta avviene fino a negare e a 
trascurare questa realtà che 
* 1 ancoraggio concreto del 
discorso sul rinnovamento del 
Partito oltre ad essere una 
acqufsizfone essenziale della 
nostra strategia è più che 
mai giusta oggi la critica ad 
ogni forma di integralismo 

II riconoscimento di questa 
realtà ò essenziale infine per 
due ragioni importantissime 
§ul terreno politico generale 
e anche per il rinnovamen­
to del parti*© 

a) 1 identificazione oxglì ob 
Mettivi esterni di organizza 
zione politica e democratica 
delle masse nelle faob-tche 
nelle campagne nelle scuole 
nei quartieri 

b) per proporre a tutti i 
militanti il discorso sul Par 
tifo come il momento decisi 
vo di una fase più avanzata 
di applicazion» e di verifica 
della nostra strategia della 
strategia delle riforme come 
strategia de! potere 

tut ì questi *A 
creano un Lontes o nuo o pe 
I </i Hit del Par 

TI Pan t s amie ? i o 
me una tomponen ri m \ 
*- r> s h e m n ) di forze 
i a e p o n che li Partiti il 
ferma se stessi n in come r 
taJita mi "om= to ?a che e 
nccnosee iltre 

Ciò imoone una profmda 
modifica nel compri tamr t i 
del Partito che si deve -*o] i 
(aie dì!! memo de mm n< i 
! un far n o^ni e inipj (fdb 
brica scuola campagna e > 
II Pirt to dfve r cere e ri 1 
I interno d°l mnumen n m 
confronto permanente un mie 
si con tutte le altre forze che 
insieme a noi debbono esse 
re profapon ste della cos'ri 
z one desi strumenti un *an 
tradizionali e nuovi di cui 1 
rnmimm » hi biso^n qunli 
canali permanenti di e .̂pies 
sione e per modificare i rap 
pò ti d classe e politici 

I ìrtua asp rie] -i ro 
r chiede una sempr° na^io 
re cantteiizzazione del Pa i 
to di lotta e d romba'* men 
lo Tut o il processo di rinno 
vamento del Pirtito e di <=\ 
luppo delld democrazia iter 
na e ri decentrampntn d°lh 
direzione poht ca \a \ sto al 
servizio d questi corno 'i Li 
scelta principale da fire m 
questo conlesto è que la di 
rendere la sezione ] organizza 
7ione d bas° del Partito n 
grado sempre più di s ino 
pare una iniziativi politica e 
di massa corrispondente a pre 
cisì obiettivi d riforma e di 
sviluppo della democrazia Fc 
co Derche va portato avanti 
il dibattito e l'impegno per la 
costruzione del Partito nella 
fabbrica affrontando m te -

mini nuovi i] rapporto tabbn 
ca t in tor io per rinsaldare 
la vita della se7ione ternto-a 
1P di quartiere e mett ria al 
passo coi tempi nuovi 

Ma questo pioblemn si pò 
ne in termini part colirmen 
te a" iti nelle ramparne Qu 
in f*ran Dart" delle nostre i r 
gani7?azioni si e off iscqta la 
prospettiva di lotta pp la ri 
forma agraria Eppure le 
grandi "onouistp con*rifilali 
real zzaie dai braccianti nel 
1 ilt mo anno gli trm°nM 
di potprn da essi conqu sta'i 
lo suluopo del movimento del 
le Conferenze aerar1? di zona 
la costruzione dplle nuove for 
me associative contadine c-ea 
no nelle campagne ina s t ia 
zione nuova Si tratta di fa 
re cimentare le sezioni di par 
tifo particolarmente nelle mi 
gliaia di comuni a^ricnl coi 
l'insieme dei nroblQmi «nht 
ci e organizzativi rhe v "iign 
no nostl dallo sviluooo di 
questo movimento 

II lancio della seconda Con 
ferenza aeraria nazionale ^he 
intendiamo preparare <*nn mi 
ghaia di assemblee di s°zio 
ne vuole corrispondere a 
questo ob ettivo 

Attraverso auesto impegno 
di tutto 11 Partito si può 
combT tere 'a tendenza alla 
emartr nuz one dei problemi 
agrari dal dibattito nemico 
generale e si può creare una 
Tinnovata saldatura fra gli 
obiettivi di lotta della classe 
operaia e il movimento conta 
dino affinché i contenuti at 
tuali della lotta per 'a tra-
sformazione delle strutture 
della nostra agrlco'tura di 
ventino una componente per 
manente della lotte g^nei^le 
per la trasformazione demo 
cratica e socialista dilla socie 
tà italiana 

l ' U n i t à / Venerdì 16 gennaio 1970 
i lenn n m r i e atteggiamenti ( te s o m ; 

conlriddit o i ci e non hanno 
\ i T i I trozza delti 

b i t taeh i poht c i rhe doveva 
I ì o concinne \ o u u se ttol i 

nei re in i i l e i lotta pò 
l i t i i e riti e H p si? nj che 
r tui ani sbi„l ne non può 
mai ven ic meno se vogliamo 
h s i q pila necessaria 

chi irezza politica tinche agli 
effetti dell azione d recupero 
con la quale tutti s imo d ac 
tordt i n Alti i >sser\a2.ione 
r gu il di i mete di di valuta 

( zione dei quadri nel giudi 
zio sui mprigm non si de 
ve ma fcc pai aie la considera 
zone sulle capacita politiche 
da quelli, sulle capacita realiz 
zatnn D accordo infine per 
q lanio ngunrdii li cooptazio 
ne nel CC di un certo nume 
ro di compagni operai metten 
doli pei o in e ondizione di 

e ammJiisf'a 
zioni c \ t h e I legami con i 
dveisi s n t della popoiaz o 
ne soio siltuan ed occas o 
na T ess it > de' a orgin 7 
?az 1 e ri. mori il ra (s ndaca 
to t o^ ia tne Alleanza conta 
dm asso d2oneartigan ed 
atroi è quasi sempre povero 
se non assente \ e deriva un 
resp ngunen > dell 1 stessa in 
ziat \ i polii <a della sezione 
Perciò 1 obiettivo pnoritar 0 
pp re quel] de- 1 1 s r i? 

ne di un tessuto democial 
co Questo poti a consentire al 
ta SP7 onp di svolgere m pie 
m autonoma m ziat \e di 
massa d stab lire nuovi lega 
mi con forze sociali e forze 
poht che Anche ai vuoti so 
pra riferiti sono da add°bi 
tarsi alcune debolezze de mo 
v mento contadino del sud 
che si iflettono sulla nostra 

esprimere pienamente la lo 1 lotta per la riforma agraria 
ro personalità I Occorre suturare 1 nHirrìi ai 

fIBBI 

LA TORRE 
La qualità nuova degli 

obiettivi polìtici che si pon 
gono al Partito richiede un 
diverso modo di essere e di 
operare da tutta la nostra or 
ganizzazione 

Siamo di fronte ali avverar 
ai della nostra strategia delle 
riforme di struttura e di ivan 
zata democratica al socia 
jìsmo Di questo bisogna ren 
dere consapevole tutto il Par 
tito conducendo una grande 
battaglia di orientamento per 
determinare un clima di ri 
cerca e di individuazione dei 
compiti da assolvere nella 
nuova fase di lotta affinché 
ogni organizzazione di parti 
to si dia un programma un 
progetto politico organizza*! 
vo corrispondente ai termini 
nuovi della situazione 

Ma nell elaborare questo 
programma di lotta e di or 
ganizzazione bisogna tener 
conto di alcuni fatti che ma 
dificano il contesto in cui 
operiamo oggi rispetto al mo 
mento in cui fu elaborata la 
concezione del Partito nuovo 
di Togliatti L avanzare del 
processo di autonomia del e 
organizzazioni di massa e il 
peso nuovo dei sindacati che 
avanzanj sulla via dell unità 
oiganica, lo sviluppo dei mo 
vlmenti autonomi delle mas 
ae nel vari campi la teoriz-
«Hzione dell articolazione de 
Biocratica dello Stato e de 
pluralismo delle forze politi 
aJie che possono concorrere 
alla costruzione della società 

D accordo con la relazione 
di Pecchioli si sofferma sul 
ruolo dei comunisti nel gran 
de movimento di lotte di que­
sti mesi Partendo dal bilan 
ciò positivo della nostra atti 
vita che conferma la validità, 
della linea politica uscita dal 
XII congresso dobbiamo es 
sere molto critici e severi ver 
so 1 nostri difetti e ritardi nel 
comprendere e raccogliere tut 
to il nuovo della situazione 
La questione del rinnova 
mento del Partito non è un 
tema nuovo, ma assume in 
questo momento un peso de 
cisivo Molti parlano di rinno 
vamento, ne parlavano anche 
i promotori del « Manifesto » 
ma il loro intento era dì Cam 
biare la natura del partito 
per modificarne le caratteri 
stiche essenziali Non è que 
sto il tipo dì rinnovamento 
che noi vogliamo e lo abbia 
mo detto Quello che dobbia 
mo intendere oggi come rin­
novamento e da una parte la 
riconferma delle caratteristi 
che essenziali del Partito (di 
massa, di lotta, di classe) "on 
la novità di un coraggioso ag 
giornamento alle nuove real 
tà Uno dei cardini della no 
stra azione, a questo proposi 
to, sta nel portare ad un al 
to grado di partecipazione e 
responsabilità politica la gran 
de massa dei compagni, dei 
giovani Ma per ottenere que 
sto non è sufficiente prende 
re delle misure organizzative 
né basta predicare il rumo 
vamento Esso non può esse 
re inteso inoltre semplicemen 
te come un problema di so 
stituzione di un compagno con 
1 altro anche se le questioni 
di età hanno la loro unpor 
tanza Le varie misure che si 
potranno prendere avranno un 
effetto se riusciranno a de­
terminare una spinta di una 
grande massa di giovani com 
pagni a contare di più a par 
tecipare di più alla elabora 
zione e direzione della vita 
del Partito Per avere tutto 
questo è necessario corregge 
re nel Partito alcuna detorma 
zioni avendo chiarezza di idee 
e di propositi Intendo rife 
rirmi in particolare alla que 
stione del diritto al dissenso 
che va ribadito non disgiun 
gendolo però mai da due do 
veri quello della necessaria 
lotta contro le posizioni sba 
gliate in contrasto cioè con 
la linea del Partito e quello 
del necessario momento di ri 
torno ali unita e di impegno 
nella realizzazione In teoria 
su tali questioni siamo tutti 
d accordo ma nella pratica 
non sempre è cosi Si può et 
tal e ad esempio la discussio 
ne culla funzione della FGCI 
a partire dal convegno di 
Anccia e la non sufficiente 
lotta politica condotta contro 
certi orientamenti che già al 
lora erano stati criticati Lo 
stesso vale per altri momen 
ti della nostra vita interna 
Ritengo R J 1 tutla 1 azione 
condotta per pc nate alla base 
del Partito la discussione sul 
« Manifesto » tuttavia penso 
che in alcuni moment del a 

\ ict nda abbiamo avuto ten 

> personal 
Infine vorrei accennare al 

rappono che deve intercorre 
re t n 1 Partito e 1 compagni 
che lavorano nelle organizza 
zioni smdacUi che va affron 
tato tenendo conto della fun 
zione autonoma che più che 
mai oggi ha niov imento 
sindacale B sogna fare in mo 
do che si colmi il più presto 
attraverso strumtnti nuovi 
adeguiti il vuolo non solo or 
ganizzativo ma politico che 
potrebbe crearsi se le giuste 
decisioni di incompatibilità 
dei sindacati si traducessero 
in un disimpegno politico nei 
confronti dell azione del Par 
tito 

ROMEO 
Nelle regioni meridionali — 

ha dette il compagno Romeo 
— lo sviluppo monopolistico 
si manifesta con tutte le sue 
contraddizioni accanto a zo 
ne di miseria e strutture ar 
retrate non e difficile trova 
re una organizzazione sociale 
nuova conquistata a nuov 1 
consumi e alle nuove esigen 
ze impose da questo stesso ti 
pò di sviluppo Laumento sen 
za limiti della motorizzazione 
la diffusione delle comunica 
ziom di massa riducono i con 
fini t a citta e campagna Van 
no [ormandosi nuovi costumi 
e un modo nuovo del vivere 
sociale che incidono sullo stes 
so comportamento politico dei 
lavoratori L aumento della 
scolarità ha m°sso in movi 
mento nuove generazioni prò 
motrici di una articolata va 
netà di iniziative quali circo 
a culturali organizzazione di 
dibattiti ecc E una gloven 
tu ch« vuole rompere con le 
chiusure provinciali per affer 
marsi con un ruolo dirigente 
nella società 

Le strutture del nostro par 
tito devono sapers adeguare 
a questa nuova realtà Occor 
re rafforzare il carattere di 
massa del partito esso è da 
to dalla linea politica che lo 
stesso partito esprime ma an 
che dalla sua organizzazione 
dalla sua capacita di collegar 
si alla società alle lotte di 
diventare strumento per la 
costruzione di uno schiera 
mento unitario II discorso sul 
le sezioni — anche a questo 
proposito — non deve essere 
un discorso rituale ma diven­
tare impegno quotidiano 

Nel Mezzogiorno le trasfor­
mazioni avvenute frutto an­
che delle nostre lotte mostra 
no accanto al sorgere di gran 
di complessi industriali con 
conseguente accrescimento 
del peso della classe operaia 
la formazione in alcune zone, 
di grandi aziende capitalisti 
che agrarie nonché la presen 
za di zone di emigrazione di 
miseria Nuove industrie nelle 
grandi citta aziende agrarie 
capitalistiche nella campagna 
propongono il problema di 
una articolazione del partito 
sui luoghi di lavoro e nei col 
legamenti territoriali comuna 
li Oggi la struttura organizza 
tiva del Partito è invece spes 
so accentrata in una unica se­
zione con centinaia di iscrit 
ti soprattutto nei Comuni 
con una polarizzazione della 
attività nei confronti delle lot 

Occorre superare 1 ritardi Al 
cimi passi avanti sono siati 
ffitt r a cnstrii7 one di un tes 
suto democratico nel Mezzo 
giorno in questa zone nume 
e un biettita ambizioso ma 
poss bile 

Sara questo un contributo 
anche a superare le iiffignita 
della vita nterna dtlle SPZIO 
ni nel rapporto ^on g 1 isent 

cl"IIa loro oartec pa?i me 
alle elaboiazioni e a la appli 
cazion<> della 1 nea 30 ìtica del 
part to Sono state falle alcu 
ne esperienze positive (cellu 
le di r one di strada) La ten 
denza rimane però q iella a 
concentrare tutto iHla spz o 
ne con il conseguente corti 
nuo rest ingimento del grup 
pò dirigente sul quale fmi 
scono col pesare tutte e mi 
ziative general f tessei amen 
to diffusione ecc > con uno 
scadimento de! rappoito con 
gli iscritti con 1° novità del 
la realtà sociale e politi 
ca Non si tratta solo di prò 
blemi organizzativi ma di prò 
blemi politici per 1 quali la 
organ zzazione è però deter 
minante Occo re r vedere an 
che 1 rapporto tra sezioni e 
Federazioni rompan1o con la 
pratica aella «direttiva a ca 
scata » che non stimola ia pQr 
tecipazione creativa nei grup 
pi dingent sezionali e negl 
iscritti Un contributo può es 
sere dato anche coordinando 
meglio il lavoro di 111 ziativa 
centrale e pe iferico per evi 
tare che le sezioni vengano 
paralizzate dall accentramento 
delle iniziative vane 

Sono solo alcuni t r i ] prò 
blemi sollevati dalla relazione 
del compagno Pecchioii Dob 
biamo sap«r fare un discorso 
sul partito con impegno e sen 
za risene II nuovo e la ri 
cerca non ci oreoccjoano 
quando sono rivolti ad un re 
il partito a renderlo p u for 
te e capace Non abbiamo 
combattuto il nuovo come cer 
ti nostri critici affermano ma 
abbiamo combattuto In a'tre 
occasioni — ha concluso Ro 
meo — le posizioni e gli at 
teggiamenti che non rientra 
no nel costume dei comun sti 

MARCUCCI 
I due nodi attorno ai qua­

li la riflessione della F G C I 
si è particolarmente impegna 
ta sono stati da una parte 
quello delle condizioni ma­
teriali delle nuove generazio 
ni delle nuove dimensioni so­
ciali che il problema dei gio­
vani è andato assumendo e 
dai! altra quello degli orienta 
menti ideali di gruppi eonsi 
stenti di giovani Si trattava 
e si tratta di problemi reiii 
e dunque di un confronto 
obbligatorio Da una parte, 
tenendo presenti ì dati della 
crisi politico organizzativa 
della F G C I il problema era 
capire come 1 organizzazione 
giovanile potesse nei fatti rui 
scire ad essere uno strumen 
to utile ad una condizione 
giovanile spesso frantumata, 
subalterna relativamente indi 
fesa sia dal punto di vista 
sindacale che politico dall al 
tra si trattava di affrontare 
il problema di uno scardo 
reale tra una accresciuta do 
manda ideale e politica di 

Dal 18 al 25 gennaio 

i l PCI celebrerà 

il suo 49° anniversario 
Alle manifestazioni, che coincidono con l'aper­
tura del ciclo di iniziative per il centenario di 
Lenin, parteciperà una delegazione del PCUS 

Da! 18 al 25 gennaio in 
tutto il paese il PCI ce 
Iebiera il 49° anniversario 
della sua fondazione awe 
nuta il 21 gennaio 1921 a 
Livorno La giornata è de 
dicata quest anno ali aper 
tura del vasto ciclo di in! 
ziative per il centenano di 
Lenin 

Centinaia di iniziative ca 
rattenzzeranno questa ce 
lebrazione per il successo 
delle quali si sono già da 
tempo mobilitate tutte le 
Sezioni ed impegnati mi 
ghaia e migliaia di isent 
ti di militanti I comizi 
e i dibattiti le conferenze 
e le assemblee pubbliche 
i brevi corsi di discussio 
ne sulla stona del PCI 
la diffusione straordinaria 
dell Unità della stampa e 
delle pubblicazioni comuni 
ste non avranno carattere 
puramente celebrativo La 
ampiezza e la estensione 
di queste iniziative la lar 
ga partecipazione di lavo 
ratori di studenti di don 
ne consentono di preve 
dere sin da ora che que 
ste giornate avranno un 
caraitere politico di gran 
de rilievo anche perché 
esse si colleglleranno al 
temi fondamentali della at 
tuale battagl a politica e 
ali impegno dei comunisti 
teso a lavonre la forma 
zione di una nuova mag 
fjnrinza Queste giornate 
dovranno ancora e parai 
lelamenle consentire un 
ultennre i afforzamento or 
ganizzat v Ì del PCI e una 
sua maggiore estensione 
nei luoghi di lavoro nelle 
scuole nelle grandi citta 
e nel'e zone della cara 

Questa grande mobilita 
zione del PCI si impernie 
ra su una sene di mi7ia 
tive specifiche sulla vita 
le opere e il pensiero di 
Lenin sulle conquiste del 
la Rivoluzione d Ottobre e 
sulla costruzione del so­
cialismo in Italia 

Alle manifestazioni per 
il partito e sul centenario 
di Lenin parteciperà una 
delegazione del Partito co 
mumsta sovietico Diamo 
qui di seguito una prima 
informazione sulle manife 
stazioni che si terranno 
nelle grandi città a Roma 
domenica 25 (Longo-Amen 
dola) domenica 25 a Pisa 
(Berlinguer) a Genova do 
menica 18 (Cossutta) a Ba 
ri (Romeo) mercoledì 21 
a Reggio Emilia (G Pajet 
ta) domenica 18 a Imola 
G C Pajetta) mercoledì 21 
e a Ravenna (Cossutta) sa 
bato 24 a Firenze (Bufali 
ni ) domenica 18 a Liv orno 
(Occhietto) mercoledì 21 e 
a Siena (Galluzzi) dome­
nica 25 

Altre manifestazioni si 
sv olgeranno sabato 17 a 
Milano (Natta) domenica 
18 a Bergamo (G C Pajet 
tal Grosseto (Colombi) 
Latina (Ingrao) lunedì 19 
a La Spezia (Tortorella) 
sabato 24 a Pavia (Coìom 
b> Tonno Collegno (Pec 
chioh) Venezia (Di Giù 
ho) Ferrara (Fanti) Caser 
ta (Napolitano) Imperia 
(Nalta) Pistoia (Terracl 
ri) Pescara (Reichlm) Na 
poli (Ingiao) Catania (Ma 
caluso) lunedì 26 a Savo 
na (Natta) e Padova (Chia-
i moi tei 

, gnippi di gicmni ed una or 
i ganizzazione come la nostri 

spesse volle incerta nel defi 
I nire il suo spazio politico nei 
| dt finirò convincentemente a 

I inttrno di una ipotesi t,tu 
Unun u problema era ed e 
quello di definire un erie 
no sul quale legaie saldami 
te un potenziale eccezionale 
di gii vani av inguaidie opera e 
e studentesche, alla condizioni 
di milioni di giovani nusure a 
sfuggire da uni parte ad in 
sordo burotralismo e dall i 

] tra al rischio sempre pres°n 
j le i i questo mateniie di 

inuih«Lnza politica creda ai 
pot r i solvere dentro se stes 
so il problema della organ -
zazione politica della lotta di 
classe Non ce dubbio che ì 
tei mini del problema non tu 
rono nel passate nel partilo 
e nella F G C I sempie e nel 
lo stesso modo espliciti Ma 
per questo sarebbe un erro 
re un metodo che finisse 1 
risolvere la complessità reale 
delle vuende di questi anni 
nelle risposte che a quei latti 
da pane della F G C I e de 
paihto si e fino ad oia sia 
ti capaci di dare E dunqit 
necessano pirtire invece da 
una ricognizione precisa ed 
attuale sullo stato dei movi 
menu di lotti giovanili e s u 
mutamenti reali della condì 
zione dei giovani Allora pu 
re a guardare a queste cose 
freltolosamente non ce dub 
bio che quello che dal punto 
di vista della Federazione pio 
vanile comunista con maggio 
re chiarezza e emerso da que 
ste lotte recenti è stata la pre 
cisa domanda da parte dei 
movimenti giovanili di una in 
dicazione di marcia di una 
strategia di sviluppo di una 
indicazione strategica più gè 
nei ale II problema di un rap 
porto con la classe operaia e 
con U movimento operaio non 
si è posto in termini propa 
gandistici o moralistici sia 
nel caso della gioventù ope 
raia non ancora organizzata 
sui problemi specifici della 
sua condizione sia nel caso 
della gioventù studentesca ma 
in termini precisamente stra 
tegici come vera e propria 
pregiudiziale per lo sviluppo 
delle lotte o per la creazio­
ne di nuovi fronti di scontro 
cosi è nel caso della giovane 
classe operaia dove ì pioble 
mi della formazione profes 
sionale dell apprendistato de 
gli studenti lavoratori sempre 
più esigono di essere assunti 
nel corpo più generale dei pro­
blemi sindacali e politici del 
ie masse lavoratrici italiane 
cosi è nel caso degli studen 
ti che se vogliono far ere 
scere le loro lotte sul terre 
no reale degli sbocchi prò 
fessionah ai quali preparare 
la scuola e dunque del vaio 
re reale della forza lavoro 
hanno la necessita di riferir 
si alla classe operaia ed al 
movimento operaio perchè es 
si assumano in prima perso 
na il compito di un collega­
mento tra U problema della 
scuola e le questioni più gè 
nerali del mercato del lavo 
ro Questo per la Federazio­
ne giovanile comunista italia­
na non può che significare al 
cune cose ben chiare ad una 
domanda strategica non si ri 
sponde altro che con una ipo 
tesi strategica, non bastano 
le grandi discriminanti idea 
li si risponde dunque sul ter 
reno politico organizzativo 
del leninismo, nella ipotesi 
strategica della via italiana 
al socialismo Si apre dunque 
una fase positiva per la no­
stra organizzazione Una fa 
se di ricostruzione che può 
avvenire con piena consape 
volezza dei nostri militanti 
non come qualcosa che cresce 
burocraticamente su se stes 
sa ma in un nesso di mas 
sa con le esigenze e le lotte 
dei giovani 

D*ceva il compagno Pecchio-
li che nel nostro partito il 
problema del rinnovamento 
non si è mai presentato co­
me semplice problema di rin 
giovammento Continuando 
questo giusto ragionamento si 
potrebbe dire che il proble 
ma del rapporto con i giova 
ni non può essere semplice­
mente il problema del rm 
giovammento del partito E 
necessario invece guardare ai 
giovani come concreto fat­
to sociale e guardarvi nella sua 
interezza II partito deve as 
sumere al suo interno il no 
do della unità di una nuova 
generazione come la intende­
va il compagno Togliatti co­
me uno dei nodi decisivi da 
sciogliere nella via al sociali 
smo La classe operaia e il 
movimento operaio hanno 
ogni giorno di più il proble­
ma di rispondere di essere 
presenti alle sollecitazioni che 
vengono dalle lotte e dai pro­
blemi di alti* forze sociali 
E da una profonda consape­
volezza di tali esigenze che 
occorre partire per definire 
il rapporto tra partito o gio 
vani tra partito e P G C I 

C e poi il problema posto 
energicamente da Longo dello 
spazio del potere reale di de 
cisione azione e direzione che 
dovranno sempre di più avere 
i giovani nel partito Anche 
su questo sarà necessario prò 
cedere con una attenzione par 
ticolare ai problemi della 
FGCI Oggi una organizzazione 
giovanile di classe deve saper 
esprimere al suo interno una 
tensione politica generale de­
ve saper far fare ai suoi mi 
litanti una esperienza politica 
complessiva e nel nostro caso 
deve essere tale non m virtù 
di u nartificio quasi appunto 
un apprendistato alla politica 
« vera » né in virtù emplice-
mente della elaborazione poli 
ica geneiaie di un suo gruppo 

dirigente ma in virtù delle 
possibilità e del peso reale 
della presenza dei giovani co 
munisti nel dibattito del parti 
to a tutti i suoi livelli 

quelle dei less e dell abbi 
gliamentu una pane dei pur 
ta^oce padrenali gr dano alla 
rovina dell etoin. m a iu lana 
menti e altn elaij. scono buo 
ni eonsigi a padiunato e aj 
„overno inv andò a us ab 
ie i equiliUii n in i u 
ne che tenda a r.ias rbire ) 
aumento dei cosi parte i on il 
ritocco dei prezz parie con 
1 incremento de la produttivi 
ta azione accompagnata da un 
opportuno dosaggio di misu 
ie nllattive e dellattive e dal 
la repressione politica per 
altro g a in atto Noi ci pò 
maino 1 obiettivo di impedire 
il r assorbimento delle con 
quiste della classe operaia e 
m par tempo di evitare che 
il s stema ritrovi un equi 
br ( a spese dei d soccupati 
delle campagne del Mezzo 
giorno delle nuove leve gio 
vanili delle grandi masse fem 
m n li italiane Per questo è 
centrale oggi la lotta a spre 
chi e ìendite per un nuovo 
corso economico attraverso lo 
sv luppo di glandi consumi 
sociali che rappresentano m 
sieme obiettivi di difesa del 
salano reale e di riforma Si 
tratta di una battaglia impor 
tante anche pei che pone al 
centro il potere e 1 autono 
m a degli enti locali e 11 lo 
ro collegamento con le masse 
Ma se questo e vero se que 
sto e uno dei nodi centrali 
dello scontro politico di og 
gì e dei prossimi mesi il prò 
blema delle forze che concre 
tamente schieriamo in campo 
attorno alla classe operala è 
questione prioritaria e m 
questo quadro appare quan 
to sia decisivo mobilitare met 
tere in movimento render prò 
tagomste della lotta (come di 
ce la parola d ordine della 
Conferenza delle donne co 
muniste) le grandi masse fem 
min li Se e vero che prò 
blemi quali quelli della casa 
della scuola dei servizi socia 
li non sono problemi soltan 
to femminili ma grandi que 
st om di interesse generale 
non va pero dimenticato che 
la soluzione di questi nodi e 
anche come già scriveva Le 
n n condizione di emancipa 
zione pei le donne rinuncia 
re perciò al paziente lavoro 
necessario a rendere le masse 
femminili protagoniste di quel 
le lotte vorrebbe dire trascu 
rare un enorme potenziale 
Non si parte certo da zero 
perche abbiamo alle spalle la 
ricchissima esperienza della 
combattiva partecipazione del 
le lavoratrici alle grandi lot 
te smdacah e quella di impor 
tanti gruppi di donne ai mo 
vi men ti extraziendah per la 
acqua la casa la scuola ecc 
ed anche un positivo bilancio 
sia di lisultati concreti otte 
nuti che di nuove for ne di de 
mocrazia realizzate tanto nel 
la fabbnea che nella società 
civile Dopo aver ricordato la 
decisione del recente comita 
to nazionale dell UDÌ di apri 
re in occasione dell 8 marzo 
una vera e propria vertenza 
naz^male delle donne nei con 
fronti del governo del Parla 
mento e dei padroni sugli asi 
li nido e la scuola per ì in 
fanzia vertenza che deve ve 
der schierati gli enti locali con 
le masse femminili la compa 
gna Rodano ha sottolineato 
1 importanza dì collegare le 
donne che compiono nuove 
esperienze di lotta nelle fab 
briche e nei comitati unitari 
di base che sorgono a livello 
della società civile alle gran 
di piattaforme ideali e di ri 
forma di cui sono portatrici 
le organizzazioni di massa, i 
sindacati e le associazioni 
femminili Ciò è tanto più 
importante perchè occorre evi 
tare che le nuove forme di 
democrazia di base si esaurì 
scano nella lotta per obiettivi 
limitati vengano riassorbite 
da posizioni corporative o di 
spicciolo riformismo oppure 
che in esse possano prevale 
re le posizioni astratte e vel 
lettane di quei gruppi che vor 
rebbero farne 1 embnone di un 
contropotere alternativo al si 
stema e sviluppatesi solo dal 
basso fuori da nuovi schiera 
menti di forze sociali e poli 
tiche 

ed li e de coir; gli operai nel 
e zone indù* - a i della e t 

la e delia p-o\inc a convegn 
ncontn d bai i sui proble 

ni delle niorme del i casa 
tia^por saiu e statut dei 
lav Jrator su]h e )nd / one 
oper a dei cavatori e dt cr 
naciai sulla programmazione 
reg onale e sulla politica de 
gli Fnti l icali espenenz" pò 
sitive vanno segnalate da par 
te delle Sezioni aziendali giù 
sto il ruolo delle sez om ter 
i tor ali e del rapporto faoon 
ca società 

I a decisione di ristruttu 
rai e la Federazione romana 
m 5 zone della città e 4 della 
provincia muove dalla esigen 
za di una più forte direzione 
poht ca dalla necessità di 
maggiore un tà politica e de 
mocrazia nel partito e di ut 
lizzare tutte le nostre foize 
Il decentramento che andia 
mo realizzando ha un caratte 
re politico e democratico che 
rafforzerà I unita della Fede 
razione e farà crescere e se 
z om perche ne riceveranno 
nuovo respiro politico unità e 
aderenza alla realta che ci cir 
conda 

se Quei gn ani himo aiteg 
gì menti p 1 tici qc T che voi 
td cnt e; nei confronti dei par 
Mo compito nostro e (ari 
tntiart nel partilo perche col 
lorc contr b ito e poss bile av 
vnre un processo di nnnova 
meni] dall inttrm del nostro 
modo di fare politica Aglione 
riferisce infine su ìlcune 
pspcneme della sezione di 
fabbrica della Italcanticn do 
ve sono stati reclutati oltre 
RO giovani oper u R sultato 
che e stato possibile reihzzan 
do un rapporto di massa con 

gì "nani svolgendo un lavo 
ro specifico sulle prospettive 
produttive della fabbrica at 
traverso un rapporto costan 
te e automo della sezione di 
fabbrica con ì lavoratori 

AMBROGIO 

AGUONE 

FREDDIMI 

RODANO 
Premesso che è sigmiicati 

vo che 1 on Forlani nella re 
lazione ai segretari della De 
mocrazia cr stiana abbia col 
to 1 importanza dell iniziativa 
assunta dal PCI di convocare 
la Conferenza nazionale delle 
donne comuniste la compa 
gna Rodano ha aiiermato che 
anche sul terreno organizzati 
vo esistono scelte prioritarie 
d i commisurarsi ai compiti 
derivami al Partito dallo scon 
tro sociale e politico in atto 
Di fronte alle conquiste strap­
pate sia sul terreno salariale 
che su quello degli strumenti 
d democrazia e di intervento 
nella vita aziendale dalla clas 
se operaia nelle leccn1-! lotte 

alle lotte che ancora ai 
i! i j p a n i r ut; 

Sono d accordo con la rela 
zione di Pecchioli Vorrei sof 
fermarmi su tre questioni I) 
rapporti tra partito e sinda­
cato 2) lavoro operalo, 3) de­
centramento e nstrutturazio 
ne aella Federazione di Roma 
Se vogliamo essere all'altez­
za dei problemi che sono sta 
ti aperti dalle lotte e porta­
re avanti il processo unitario 
per la costruzione di una nuo 
va maggioranza dobbiamo da­
re al partito quel respiro pò 
litico e quegli strumenti di 
lotta e di organizzazione che 
diceva Pecchioh Lo richiedo­
no le lotte antimonopolistiche 
e per le riforme, 1 impegno 
antimperialista la difesa e lo 
sviluppo della democrazia le 
prossime elezioni regionali e 
amministrative Questi temi 
sono stati al centro della re 
cente conferenza della Federa 
zione romana che ha segna­
to un passo avanti nello svi 
luppo dei partito e del proces 
so di unità Ciò è stato pos­
sibile non solo per le lotte 
del 69 per 1 analisi fondamen 
talmente giusta della realtà 
di Roma e la ricchezza dì ini 
ziative di questo ultimo an 
no ma anche per la lotta no 
litica condotta dentro e fuori 
1 partito per realizzare la 

linea ae] XII congresso 

Giusto sottolineare il rispet­
to dell autonomia del sindaca­
to e 1 impegno del partito nel 
le lotte che i sindacati deb 
bono dire la loro parola sul 
la politica del partiti e vice 
ve sa Questo metodo raffor 
za e sviluppa 1 autonomia Ma 
tanto il partito quanto il sin 
dacato non debbono vedere in 
ciò 1 miz o di una concorren 
za più o meno leale quanto 
un processo di sviluppo e di 
raffor? imento della democra 
?ia delle lotte dell unità sin 
dacale e politica della classe 
operaia In questo senso un 
certo nervos smo nel segnala 
re 1 iniziativa del sindacato 
non si giushf ca o nasconde 

ne n q laiche caso le de 
e'ze di alcune nostre orga 

i ?7a7ioni oppure rivela nella 
pratica una scarsa coscienza 
dell autonomia 

Sul lavoro operalo le espe 
nenze della Federazione ro 
mana confermano la validità 
dell ami si e delle indicazio 
ni dì Pecchioli maggiore im 
pegno delle spioni ne! lavoro 
operaio esperien7e posi* ve 
d i c i K o prov ne a e deg i 

Voriei portare qui il frut 
to di discussioni avute con 
compagni di vane fabbriche 
genovesi e alcune riflessioni da 
me maturate come operaio 
comunista nella fabbrica Le 
esperienze vissute nel corso 
delle lotte fanno sentire con 
forza la necessita di una ri 
flessione sulla diversità di 
compiti e di funzioni del sin 
dacato e de] partito fermo re 
stando che è da combattere 
la posizione che tende ad af 
fermare che 1 azione del parti 
lo inizia dove termina quella 
del sindacato II compagno 
Aghone illustra a questo pun 
to le esperienze di lotta e in 
particolare la funzione dei 
comitati di reparto in una se 
ne di grandi e medie fabbri 
che genovesi (Meccanico Ital 
cantieri Asgem Siac Cantie 
ri di Riva Nuova SG ed al 
tre) Comitati di reparto che 
sono nuovi strumenti di de 
mocrazia operaia che noi dob 
biamo tendere sempre più a 
politicizzare discutendo nelle 
assemblee la condizione ope 
raia nella fabbrica e fuori Una 
linea questa che cornspon 
de ali esaltazione sempre pre­
sente nel discorso del partì 
to di valorizzare i momenti 
di democrazia e di unità dì ba 
se come momento di cresci 
ta e di sviluppo di più gene 
rab processi unitari A Geno 
va oggi continuiamo però ad 
avere una presenza organizza 
tiva come partito limitata a] 
settore metalmeccanico a 
quello portuale in parte in 
quello petrolifero molto scar 
sa tra gli edili da qui una se 
ne di squilibri e la necessì 
ta di allargare la nostia pre 
senza Nel corso delle lotte de 
gli ultimi mesi sono stati sta 
bihti contatti costanti con ol 
tre venti fabbriche Si sente, 
al tempo stesso con molta 
forza 1 esigenza dì ristruttura 
re la presenza del partito in 
fabbrica e di caratterizzarla a 
livello politico Da questo pun 
to di vista ce mdubbiamen 
te un ritardo è vero però an 
che che in questo ultimo pe 
riodo il partito è stato politi 
camente unificato da una ini 
ziativa che ci ha visto impe­
gnati in decine di fabbriche 
per fare acquisire ai lavorato­
ri il valore della battaglia ar 
ticolata degli strumenti nuovi 
dì democrazia operaia del va 
lore politico generale della lot­
ta dei metalmeccanici Per 
quanto riguarda 1 iniziativa 
specifica del partito m fab­
brica deve essere messo al cen 
tro il tema della condizione 
operaia soprattutto nel repar 
to, tema su cui possiamo apri 
re una contestazione anche a 
avello politico 

Avere al centro della nostra 
iniziativa il problema della 
condizione operaia è anche il 
modo per fare della cellula 
di reparto un effettivo punto 
di riferimento politico oltre 
che organizzativo Fare questo 
discorso significa che il no 
stro problema è quello dì una 
iniziativa sui processi di ri 
strutturazione su come essi 
avvengono nella fabbrica, nel 
reparto Punto di partenza per 
affrontare le questioni del raf 
forzamento e del rìnnovamen 
to del partito in fabbrica, de 
vono essere le lotte in cui si 
è concretamente espressa la 
carica e la volontà di conta 
re di centinaia di giovani de­
ve essere la vita dei comitati 
di reparto in cui centinaia di 
lavoraton per la prima voi 
ta hanno assunto posti di di 
rezione nel movimento di clas 

Il Partito impegnato 

nella preparazione 

della settimana 

degli abbonamenti 
La settimana degli abbona­

menti si sta preparando in tut 
te te Federazioni con attivi, as 
semblee, permanenze che rag 
giungeranno fi massimo fra II 
18 e il 25 gennaio 
A.. L A T I N A ' compagni consi 
gllerl comunali e provinciali 
hanno scritto lettere personali a 
una serie di professionisti Invi 
tandoll ad abbonarsi ali s Uni 
tà B e a * R nascita », mentre 
alcune giovani compagne si so 
no Impegnate a vlsilare le stes 
se persone per concretizzare 11 
lavoro 
A PESCARA è stata Indetta una 
gara di emulazione fra i com 
pagnl dotai? di 10 ricchi pre 
mi per chi raccoglie 11 maggior 
numero di abbonamenti 
DA BARI ci sono giunti i ri 
sultati di una prima giornata di 
permanenza del dirigenti prò 
vinclall AU a Gravina 15 ab 
bonamentl annui e uno serre 
strale ali « Unità » (di cui 14 
nuovi) 3 abbonamenti annui a 
* Rinascita o (due nuovi) 1 ab 
bonamentl a a Critica Marxista » 
e 1 a a Vie Nuove g Soltanto 
due fra I nuovi abbonati sono 
lettori abituali del giornale 
La Federazione di VITERBO 
ha stanziato centomila lire per 
abbonamenti ali a Unità » da de 
stinare a sezioni della provincia 
per I affissione 

impegni giungono anche per la 
diffusione straordinaria del 
I « Unita » dei 25 Brindisi pre 
nota 4 000 copie. Lecce 4 000 
Froslnone 4 000 Rieti 1500 
L'Aquila 1500 la sezione di 
Gravina (Bari) 350 

I problemi del rmnovamen 
to del Partito della sua aper 
tura verso le spinte nuove 
provenienti dalle masse lavo 
ratrici non sono un fatto di 
tecnica organizzativa ma sono 
funzionali alla positiva venù 
ca della sua strategia e alla 
realizzazione concreta della 
sua linea politica Ogei siamo 
in grado di poi re questi prò 
blemi in termini positivi sen 
za angosce dopo le grandi 
lotte operaie e popolari del 
1 ultimo anno II processo di 
rinnovamento non deve regi 
strare nessuno scarto fra 
Nord e Sud La crescita del 
Partito il suo profondo rm 
novamento sono legati stret 
tamente alla costruzione e svi 
luppo di un grande autono 
mo movimento di massa alla 
concreta esperienza che com 
piono ogni giorno le nostre 
organizzazioni Per questo il 
problema fondamentale è il 
rapporto partito movimento 
cioè come noi costruiamo in 
maniera originale una lotta 
per le riforme Passi m avan 
ti si sono compiuti ma an 
cora del tutto insufficienti I 
partito deve divenire forza or 
gani7zatnce del movimento 
parte fondamentale e organi 
ca di esso eliminando un n 
po di rapporto esterno per 
divenirne 1 anima Oggi in 
gran parte le nostre orgamz 
zaziom sono inadeguate a ìea 
lizzare questo rapporto La co 
struzione di un movimento 
lutonomo articolato richiede 
delle profonde modificazioni 
nel concreto modo di essere 
del Partito nel suo onenva 
mento politico quale realmen 
te si esprime nella sua stes 
sa tensione ideale Una gran 
parte delle nostre organizza 
zioni m questi anni ha por 
tato avanti una attività che ha 
teso a conservare la forza 
conquistata a cavallo degli an 
ni "50 a « resistere » I grup 
pi dirigenti sono andati sem 
pre piu rinsecchendosi e lo 
gorandosi Per questa via si 
e andata attenuando la carat 
tenstica della vita di un oar 
tito di massa che fa la po 
litica con tutti i suoi nuli 
tanti La stessa tensione idea 
le è venuta allentandosi e oi 
sono aperti vuoti attraverso 
i quali sono passati orienta 
menti di sfiducia, a volte di 
cedimenti oppure di fuga e- , 
stremistica che si è tradotta ' 
concretamente in paralisi si ' 
pensi a buona parte delle se­
zioni contadine 

Da qui 1 attenuazione dei le 
gami con la realtà delle mas 
se II restringersi della vita 
democratica del Partito e del 
le organizzazioni di massi il 
manifestarsi di fenomeni bu 
rocratici di degenerazioni elet 
toralistiche il ridursi dei le 
gami con l'organizzazione so­
no tutti elementi riconducìbi 
li a questa attenuazione 

Lo sviluppo del Partito la 
costruzione del sindacato di 
classe hanno segnato a quel 
tempo dei potenti fattori di 
elevamento civile e di parte 
cipazione democratica delle 
grandi masse 

Un arresto dello sviluppo 
di questo processo vuol dire 
dare un colpo alla stessa bat 
taglia democratica nel Mezzo 
giorno A questa partecipazio 
ne ali impegno per realizzare 
questa crescita democratica, 
dobbiamo chiamare principal 
mente le nuove generazioni, 
che devono sentire come prò 
prio questo impegno realmen­
te rivoluzionario Questo com­
pito deve essere assolto re­
cuperando e sviluppando la 
concezione e la pratica del 
partito di massa Un partito 
che attraverso il proprio col 
lettivo, si articola nelle masse 
e sviluppa collegamenti e mi 
ziative Qui si pongono alcune , 
questioni fondamentali L* 
prima è quella delle orgamz 
zaziom di base E qui che il 
rapporto partito movimento 
trova il suo momento risolu­
tivo Occorre andare ad una 
concreta verifica e confronto 
delle nostre indicazioni con 
lo stato reale delle nostre or 
ganizzazioni e gli onentamen 
L* 0 0 0 0 1 ^ 1 c h e <*ui si mani 
testano Si guardi per esempio 
lo stato delle nostre organiz 
zaziom nel grossi centri del 
Mezzogiorno dove la nostra 
iniziativa si è risolta in una 
contrapposizione generale tra 
fabbrica e le altre forze e a 
volte su una contrapposizìo 
ne municipalistica con uomi 
m e gruppi delle altre forre 
il confronto e la verifica de 
vono avvenire sulla base di 
impreciso progetto politico e 
organizzativo che contenga la 
costruzione e sviluppo del mo 
vimento 1 impostazione di un 
giusto rapporto con le al're 
rJrZ»tt

p0htl£he l «tensione do! 
carati le di massa del parti 
to e la conquista delle nuo 
ve generazioni 1 articolazione 
e 1 allargamento della de-

mento dei gruppi dirigenti la 
costruzione unitaria delle or 
ganizzaziom sindacali di clas 
se — quest ultimo punto e il 
secondo problema fondamen 
tale II processo di rinnovi 
mento passa anche attrave^o 
lautonomo sviluppo la LO 
struzione del tessuto democra 
tico del sindacato di classe e 
delle organizzazioni contadine 
In questo quadro va visto il 
ristabilimento di un rapporto 
positivo con le nuove gene 
razioni e la loro collocazione 
rinnovatnce ali interno del 
Partito 

l t ca che a jbiamo di iroire 
Tutto il tema del rinnowmen 
to d*l Partito noi lo poma 
mo non come fatto interno 
ma come pioblercn politico 
ctntnle dello sviluppo de lo 
scontro di classe oggi in Ita 
1 a In sostanza noi die a n ) 
alle masse che ijeejamo ( sul 
seno » che non ci limitiamo 
a parlari, di situazione più 
avanzati ma venmente credia 
mo alla possibilità ormai di 
p°rcorrere in tempi brevi po 
liricamente dt fin bili la «na di 
un complesso di trastorma? o 
n dellt strutture econoti co 
sociali eie segnino un mura 
mento reale nei rapporti d 
classe e anche nell esercizio e 
nella mtura del potere In 
a lesta fase piu avanzata del 
la lotta di classe noi r prò 
poniamo il problema dell or 
ganizzazione ron come prìble 
ma tecnico ma di verifica e 
r ahzzazione della nostra btra 
tegia politica E in questo sen 
so che può valere il parago 
ne col 1944 q landò Tog n ti 
pose il problema de! « ^arti 
to nuo\o» come espressione 
necessaria della nuo\a collo 
cazione nazionale della classe 
operaia 

Partiamo dunque aa un pun 
te dt vista opposto a quello 
dei giuppi impegnati nella po 
lemica antilemmsta e contro 
il nos'ro partito E nello «les 
so tempo andiamo oltre la pu 
ra restaur iz on° dei principi 
Costorc pensano che 1 avanza 
ta del movimento e 1 acutizza 
zione dello seontio di alasse 
metterà m crisi — perché ar 
recati - la nostra strategia 
e il nostro rapporto con le 
masse Noi pensiamo ì] con 
trario E cioè che proprio 
in conseguenza dei processi 
reali in atto la strategia del 
le riforme compie un balzo in 
avanti in quanto tende a di 
ventare espressione più diret 
ta ed organica della classe 
operaia del suo proc°sso di 
unificazione e di collesamen 
to con altri strati sociali 

In sostanza il fa'to nuovo è 
questo è una nuova capacità 
delle mas.se di dar vita a cen 
tn di aggregazione nella so 
cieta civile a nuo\i fatti di 
organizzazione a nuove art CJ 
lizioni del movimento di ma* 
sa E questo fatto che ci im 
pone di ndefimre rispetto ni 
passato i caratteri del partito 
di massa e dì lotta un oaiti 
to che afferma se stesso non 
come totalità ma come eie 
mento unificatore di una dia 
lettici! più vasta e quindi sti 
molatore dt nuovi soggetti col 
lettivi di nuovi movimenti au 
tonomi di r forma un parti 
to che tanto p u ritrova la 
sua finzicie dirigente qianto 
più ne esalta tutta la ricchez 
za politica ma nello stosso 
temoo impedisce che queste 
spinte si Impantanino in una 
pluralità di analisi di propo 
ste politici!" contraddittorie in 
capaci di andare oltre la spon 
taneita gli esperimenti sul 
« modo nuovo di fare politi 
ca » incapaci quindi di affron 
tare il problema dello stato 
e del potere 

In che misura e in che ter 
mini questo discorso vale an 
che per il Mezzogiorno cine 
m una situazione così diversa 
dal punto di vista della orga 
nizzazione del'e masse? Pome 
è possibile tradurre questo 
sforzo in linguaggio meridie 
naie e fondare su questa i a 
se un processo dì rinnovane n 
to degli schemi di lotta e di 
lavoro del partito ohe ne fac 
eia veramente il dirigente Te 
gemone di un processo di co 
struzione di una nuova demo 
crazla e di un nuovo potere 
delle masse comprese le mas 
se contadine? 

Dopo aver sottolineato 1 ìm 
portanza e il peso della nuo 
va presenza operaia n°l Mer 
zogiorno Reichtìn analizza le 
tendenze nuove che si manife 
stano a livello del bracciante 
to e dei contadini sostenendo 
che In realtà noi abbiamo a 
portata ai mano alcune con 
quìste politiche e di potere 
democratico che non hanno 
precedenti e che veramente 
possono rompere non solo gli 
equilibri economici ma muta 
re profondamente i rapporti 
politici nei comuni merìdiona 
li (basti pensare al colloca 
mento le conferenze agrar'p 
le commissioni che affronta 
no il problema delle traslor 
mazioni e dei livelli di occu 
pazione) 

Perchè allora tutto e b re 
sta ancora sostanzialmente sul 
la carta? Belchlin nega che la 
spiegazione stia solo in d Iti 
colta pratiche organizzata e 
La verità è che noi dobbiamo 
contestualmente affrontare 
con più forza e chiarezza il 
problema della prospettiva po 
litica in cui questa costruzio 
ne e lotta si collocano supe 
rando concezioni che restano 
settoriali e corporative Cil di 
cui dobbiamo renderci corto 
è che stiamo chiamando le 
masse contadine e meridiona 
li a una lotta avanzatissima 
molto dura e rischiosa rhe in 
sostanza consiste in una in 
subordinazione non solo ver 
so la proprietà ma verso tut 
to il sistema di potere eh" 
governa la società merìdiona 
le Questo è il senso polit co 
del movimento delle conferen 
ze agrarie F ' difficile cttene 
re l'impegno e lo slancio ne 
cessar! per la costruzione de 
gli strumenti che soli posso 
no sorreggere una slmile lot 
ta se tutto ciò è visto anco 
ra come un problema orga 
nizzativo e non come li con 
cretizzazione di una visone 
politica la materializzazione 
del contenuto democratico e 
socialista attuale della que 
stione agraria e dellB que 
stione meridionale oome la 
espressione organizzativa del 
le nuove forme dì socializza 
zione obiett va del lavoro che 
il capitale agrario e monopo 
listieo di stato è venuto svi 
luppando nel Mezzogiorno non 
meno ch° altrove 

REICHUN 
Sottolinea il carattere poli 

tico dì questo dibattito sul 
1 organizzi ione che non è la 
terale o evasivo rispetto ai 
cornp ti di lotta e ai piobe 
m prts imi di in ziativi po 

GALLI 
Lo sviluppo della \ita de 

mocratica del partito e della 
oarr«cipa7ione ha bisogno In 
qj°sto momento dì atti con 
< reti d unp soerìmentnrione 
p ii estesa Tutto ciò è indi 
snensab le anche per portare 
o ù avanti la ricerca e la «il 
sterm7(nrF teorica delle que ct om del piitito Ce oggi 
dopo le grand) lotte dt mas 
sa e i loro originali caratter 
la dimanda d' un 1-woro politi 
co di base rinnovato e più 
qua! f 'ca*-o che deve avere eo 
me pntennista la sezione 
Giìi ne, corso delle lotte dì 
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